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Sadat: in Medio Oriente 
c'è il pericolo 

di un nuovo conflitto 
In penultima "" ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Calma piena di tensione 
in Iran dopo i duri 

scontri dei giorni scorsi 
In ultima » i ••• 

Organizzare una risposta efficace 
e intensificare la vigilanza di massa 

Il terrorismo a Milano 
Ferito ieri dalle Br il segretario di una sezione de: è il terzo agguato in tre giorni - Raggiunto 
da cinque colpi alle gambe - 1 criminali fuggono abbandonando l'auto - La polizia ha trovato sul­
la vettura le armi - Attentati contro la « Honeywell » di Segrate e l'« Alfa Romeo » di Rho 

Si può e si deve 
agire prima 
K' il terzo giorno consecu­

tivo. Dopo l 'agguato contro 
un dir igente della Montedi-
son e dopo il ferimento del 
d i re t tore della « Chemical 
Hank », ieri a Milano è sta­
to colpito dal piombo dei 
terror is t i il segre tar io di una 
sezione cit tadina della OC. 

Di commento c'è poco bi­
sogno. C'è solo da ricorda­
re. una volta di più. (piale 
sia l 'obiettivo politico che 
gli autor i di questi a t tentat i 
si prefiggono: non soltanto 
diffondere paura , panico. 
Soprat tut to , vogliono che 
una par te della società, set 
tori di opinione pubblica, 
sotto la spinta della minac­
cia diret ta o della esaspera­
zione, si met tano sulla stra­
da dell 'astio ant idemocrat i ­
co o addir i t tura del furore 
reazionario. Con lucidità e 
onestà politica di cui gli va 
dato atto, lo ha immediata­
mente sot tol ineato in una 
dichiarazione anche il se­
gre tar io ci t tadino della DC, 
Garocchio. 

K' lo stesso, identico obiet­
tivo che viene persegui to da 
dicci anni, a t t raverso le ma­
novre più diverse, ma tu t te 
caratterizzate dall 'uso della 
violenza terrorist ica e delle 
stragi . .Milano ha vissuto 
tutta intera, a t t raverso tut­
te le tappe, questa vicenda 
decennale e. con la vigilan­
za e la mobilitazione dei la­
voratori , con l 'unità demo­
cratica. ha sbar ra to il pas­
so ai nemici della libertà e 
della convivenza umana. 

L 'enorme patr imonio ac­
cumulato . la esperienza vis­
suta devono, adesso, essere 
utilizzati per vincere la nuo­
va sfida lanciata dai crimi­
nali. Ripetiamolo: le forze 
del l 'ordine, gli appara t i del­
lo Stato devono riuscire mol­
to più di quanto abbiano 
fatto fino ad oggi a indiriz­
zare in modo efficace od ef­
ficiente lo sforzo g rande al 
quale tanti si sottopongono 
con dedizione e spir i to di 
sacrificio. 

E' evidente che negli ul­
timi tempi la aggressività 
spet tacolare e sanguinaria 
delle BR. se ha provocato 
qualche sconcerto e difficol­
tà nel l 'arca dei fiancheggia­
tori . ha anche indotto le 
frange più violente dell'e­
s t remismo a « fare il salto ». 
a imboccare con decisione 
la via della criminali tà clan­
dest ina. N u ove manovalan­
ze. nuovi nuclei di iniziati­
va. nuove sigle: ma anche 
maggiore vulnerabi l i tà dei 
terror is t i di fronte ad una 
azione intell igente. 

Non è accettabile che a 
distanza di vent iquat t rore . 
nello stosso quar t i e re , po­
che continaia di metr i più 
in là. si spari addosso a due 
persone senza che. nelle ma­
ni di chi deve di fendere I* 
ordine pubblico, resti qual­
che del inquente o qualche 
e lemento utile por identifi­
carlo. 

Xon è accettabile per le 
forze di polizia: ma non è 
accettabile neanche per una 

città democratica qual è Mi­
lano. 

La città deve utilizzare, 
deve saper utilizzare la sua 
democrazia anche in circo­
stanze così difficili e s tra­
ordinarie. Questi a t tenta t i 
non avvengono nel buio e 
nel deserto; avvengono di 
giorno nelle ore di punta , 
in mezzo alla gente. Gli as­
sassini non devono poter af­
fidare alla distrazione o al 
t imore dei cittadini la pos­
sibilità di colpire e di re­
s tare ignoti e impunit i . 

Ma. anche in questo ca­
so. assai più che dopo, si 
può e si deve capire pr ima, 
met tere in atto i meccani­
smi di una vigilanza attiva 
e preventiva. A Milano 
nei quart ier i , è diffusa una 
rete fittissima di centr i 
di vita popolare, democrati­
ca, associativa, dal decent ra­
mento amministrat ivo, ai 
circoli culturali e r icreati­
vi. alle associazioni di ca te­
goria, degli inquilini, ai 
part i t i . Ci sono, è vero, an­
che quart ier i dove questa 
re te è assai rada o inesisten­
te. dove, (pi indi, bisogna 
tesserla e infittirla; ma co­
sì non è nella gran par te 
dei casi. Al punto a cui sia­
mo giunti è doveroso chie­
dersi se e quanto questa re­
te sia impiegata pe r com­
bat tere il terror ismo, per 
rendergl i difficile o impos­
sibile godere della col t re 
del l 'anonimato; è doveroso 
chiedersi se ci sono e quan­
ti sono i centri di vita de­
mocratica i quali, da soli o 
in collegamento con al tr i , si 
pongano il problema di ini­
ziative, di una mobilitazio­
ne permanente . 

Vogliamo credere che non 
ci sia nessuno che. di fron­
te a questo invito, agiti gli 
spauracchi della « delazio­
ne » o il t imore che si vo­
gliano confondere i doveri 
di un cit tadino democratico 
con i compiti di un poliziot­
to. Di tu t t 'a l t ro si t ra t ta : si 
t rat ta di far vivere davve­
ro oggi la democrazia e di 
difenderne le possibilità di 
sopravvivenza in futuro. 
Nessuno si può i l ludere che 
se il ter ror ismo prolungas­
se e accentuasse la sua pro­
tervia non si g iungerebbe 
al punto in cui la stessa de­
mocrazia diffusa e quotidia­
na alla quale la gente è abi­
tuata. finirebbe pe r depe­
rire e mori re se non al tro 
di asfissia. 

Siamo convinti, come tan­
ti. che non c'è battaglia che 

i la democrazia non possa vin­
cere con le sue propr ie ar­
mi. compresa la battaglia 
contro il terror ismo. La 
condizione è. però, che quan­
do c'è una battaglia da con­
dur re la si veda e la si af­
fronti per quello che è e 
non ci si illuda di farla com­
bat tere solo ad altri . La de­
mocrazia è tale perchè cia­
scuno vuole fare ed è capa­
ce di faro la propria par to . 

Claudio Petruccioli 

MILANO — Tito Bernardini mentre viene r ico/era lo in ospedale dopo l 'attentato subito 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Terzo sanguinoso 
agguato consecutivo a Milano. 
rivendicato dalle Brigate ros­
se. I terroristi continuano a 
sparare alle gambe di citta­
dini apparentemente scelti sen­
za una continuità logica. Ieri 
mattina è stata la volta di 
Tito Bernardini, di 41 anni. 
segretario della sezione della 

Democrazia Cristiana « Filip­
po Meda ». Un commando lo 
ha atteso sotto la sua abita­
zione. in piazza Irnerio 1. 

E ieri sera, a distanza di 
! qualche ora. sono stati com-
' piuti altri attentati. . Uno 

contro la * Honeywell » di 
Segrate. una multinazionale 
dell'elettronica. Quattro in-

' dividili si sono presentati, in-
I torno alle H). ad uno degli in-

Nella basilica di S. Giovanni 

Al rito funebre 
per Moro sarà 

presente Paolo VI 
ROMA - Paolo VI assiste­
rà alla messa funebre in 
suffragio di Aldo Moro, che 
sarà celebrata dal cardi­
nal vicario Ugo Poletti og­
gi pomeriggio alle 16.30 nel­
la basilica di S. Giovanni 
in Laterano. con la parte­
cipazione delle più alte au-
terità dello Stato italiano e 
di delegazioni di numerosi 
paesi stranieri. 

In un comunicato diffuso 
dalla sala stampa della 
S. Sede, ripreso dall'Osser 
rotore romano e trasmesso 
in più lingue dalla radio 
vaticana, viene rilevato che 
« in questo modo. *il Som­
mo Pontefice desidera odo­
rare la memoria dello sta­
tista scomparso, a Lui uni­
to da vincoli di antica ami-
c:zia. e dare altresì un so­
glio del Suo particolare af­
fetto alla nazione italiana. 
ii> questo momento cosi tre­
pido e difficile *. 

li gesto di Paolo VI è 
ii.dubbiamente inconsueto 

ed unico (lo è anche nella 
s tona della Chiesa) perché 
mai. prima d'ora, egli ave­
va preso parte a riti fune­
bri che si svolgessero fuo­
ri del Vaticano. 

La moglie e i figli di Al­
do Moro — secondo quan­
to ha dichiarato in serata 
ad uii'agenzia di stampa 
Corrado Guerzoni. collabo 
ratore del leader de as­
sassinate» - - non prende 
ranno parte alla cerimo­
nia che si svolgerà oggi 
nella basilica di San Gio-
\anni in Laterano. Lo stes-
MI Guerzoni ha detto che 
alla messa saranno pre­
senti i fratelli dello SCOITI 
parso. Carlo Alfredo e 
Maria Rosaria Moro. 

Al rito funebre — come 
riferiamo a pagina 2 — 
interverranno numerose 
personalità di tutto il 
mondo. La cerimonia ver­
rà trasmessa in * diretta > 
dalla TV italiana e dalla 
radio vaticana. 

gres.si e. dopo aver dichiara 
to di appartenere alle Briga­
te rosse, hanno incatenato ad 
un calorifero il custode e un 
addetto ai servizi di sorve­
glianza. 

I danni, secondo un diri­
gente della «Honeywell». 
ammonterebbero a circa un 
miliardo. Distrutti oltre set­
tecento mq di capannone. 

L'altro attentato ha prati­
camente distrutto poco dopo 
mezzanotte, una concessiona­
ria *Alfu Romeo» di Rho. Una 
Iximba di notevole potenza è 
esplosa davanti alle vetrate 
del salone di esposizione, de­
vastando la concessionaria e 
parte dello stabile in cui si 
trova. L'edificio è stato di­
chiarato pericolante. 

Ecco, invece, come è sta­
to colpito il dirigente de. 
Tito Bernardini è uscito co­
me ogni giorno pochi minuti 
prima delle otto, ha svoltato 
l'angolo, diretto in via Vol­
terra. dove doveva prendere 
la 126 della moglie custodita 
in un box. Fatti pochi metri 
lungo via Giason del Maino. 
Bernardini ha visto avvicinar­
si due giovani \estiti con delle 
tute blu. Puntavano diretta­
mente su di lui. Intuite le loro 
intenzioni, egli ha attraversato 
rapidamente la strada, ma uno 
dei due giovani ha estratto 
una rivoltella munita di silen­
ziatore cominciando a spara­
re. Tito Bernardini ha cer­
cato di nascondersi dietro una 
i 30u ». ma i proiettili Io hanno 
raggiunto alle gambe: tre in 
quella sinistra e due in quella 
destra. L'uomo è caduto con 
un grido tentando di aggrap­
parsi al paraurti della utili­
taria. Intanto i due terroristi 
salivano su una 128 \e rdc . in 
attesa con un complice alla 
guida, e fuggivano. 

Tutta la scena è stata se­
guita da una \entina di metri 
da un operaio dell'Alfa Romeo 

Gianni Piva 
! (Segue in penult ima) 

Ovidio Lefebvre davanti ai giudici ha confermato il memoriale che accusa Tonassi 

Al processo Lockheed depone il «grande regista » 

Ele t t r ic i , e le t tor i , è un 
voto i m p o r t a n t e quello 
c h e vi a cc inge t e a e-
s p r i m e r e il 14 e 15 mag­
gio. E ' I m p o r t a n t e , per 
c h e d a esso d i p e n d e co­
me v e r r a n n o ammin i ­
s t r a t e le vos t re c i t t à nei 
pross imi c i n q u e a n n i . 
E' I m p o r t a n t e pe rchè 
ques t e elezioni s! svolgo­
no in u n m o m e n t o de­
l icato e difficile per la 
vi ta del n o s t r o Paese , e 
l 'esito del le votazioni 
s a r à v a l u t a t o a n c h e per 
11 suo s igni f ica to politi 
co. 

La Repubb l i ca ant i fa­
sc i s ta , le Is t i tuzioni de­
m o c r a t i c h e sono so t to 
poste a un pericoloso at­
tacco . L 'aggress ione t r r 
ror is t ica — c h e con la 
s t r a g e di via F a n i , il ra 
p i m e n t o e l ' assass inio di 
Aldo Moro h a m o s t r a t o 
t u t t a la sua d i s u m a n a 
ferocia — a t t e n t a alla 
nos t r a conv ivenza civi­
le. a l la n o s t r a l iber tà . 
mi ra a imped i r e ai cit­
t ad in i di fare pol i t ica. 
di i n t e r v e n i r e a t t iva­
m e n t e nel le sce l te che 
li r i g u a r d a n o . Ecco dun­
que c h e il voto di doma­
ni deve cos t i tu i re i n n a n ­
z i t u t t o u n n e t t o pro­
n u n c i a m e n t o democra t i ­
co. u n a c o n f e r m a di 
quel la g r a n d e mobil i ta­
zione di popolo che . dal 
16 m a r z o al fl maggio . 
ha i n d i c a t o come può 
essere s b a r r a t a la s t ra­
da a l l ' evers ione. La p i r 
t ec ipaz ionc al voto de 
ve essere mass icc ia , sen­
za zone di as tens ion i 
s ino e di ind i f fe renza . 
C h i a m i a m o a vo ta re per 
i comun i s t i , p e r ché i co 
m u n i s t i , c h e h a n n o da­
to u n c o n t r i b u t o decisi­
vo di l o t t a e di s a n g u e 
al la b a t t a g l i a ant i fasci ­
s t a e a l l a n a s c i t a della 
Repubbl ica , si sono seni-

Appello agli elettori 
Il voto al PCI 

garanzia di difesa 
e di sviluppo 

della democrazia 
Ol t re q u a t t r o milioni di c i t t a d i n i s a r a n n o c h i a m a t i 
d o m a n i e lunedi a vo ta re per il t u r n o e le t to ra le ani 
n i in i s t r a t ivo c o m u n a l e e provinc ia le . In ques ta oc 
cas ione . il P a r t i t o c o m u n i s t a i t a l i ano ha l anc i a to il 
s e g u e n t e appe l lo . 

pre b a t t u t i alla t e s t a 
del le m a s s e per l ' un i tà 
popolare , per la difesa 
e il r a f f o r z a m e n t o del­
la democ raz i a e del la 
Cos t i tuz ione , con t ro il 
l asc i smo. con t ro l'è 
s t r e m i s m o . la violenza, 
l ' i n to l l e ranza , il terro­
r i smo. Ogni voto d a t o 
ai comun i s t i rappresen­
ta un so s t egno alla for­
za c h e con magg io re 
coerenza , s enza oscilla­
zioni . opera per ev i ta re 
lo sfascio e avvia re un 
profondo r i n n o v a m e n t o . 

Ci s i amo p r o n u n c i a t i , 
d u r a n t e la c a m p a g n a e-
le t to ra le . per ammin i ­
s t r a / i o n i ones t e , capac i . 
e f f ic ient i : a b b i a m o pre­
s e n t a t o p r o g r a m m i am­
p i a m e n t e discussi con 
t u t t i gli s t r a t i della po­
polaz ione . ed e labora t i 
su l la base del le Indica­
zioni usc i te d a ques to 
c o n t a t t o di m a s s a : chie­
d i a m o u n voto che d ia 
la possibi l i tà di confer­
m a r e o di cos t i tu i re 

a m m i n i s t r a z i o n i popola­
ri, a p e r t e — o v u n q u e lo 
si po t r à e lo si vorrà — 
al la co l laboraz ione di 
t u t t e le forze pol i t iche 
e social i s a n e e demo 
c r a t i c h e . La via delle 
in te se , che per la pri­
ma volta dopo t r en t ' an -
nl ha permesso di supe­
r a r e a s su rde ba r r i e r e e 
d i sc r iminaz ion i e di for­
m a r e u n a m a g g i o r a n z a 
nuova a sos t egno del go­
verno cen t r a l e , è la so 
la via per a f f r o n t a r e 1' 
e m e r g e n z a : u n a emer­
genza e una crisi tut­
tora graviss ime, che in­
ves tono il Paese in te ro . 
e che non possono cer to 

essere d i m e n t i c a t e quan­
do si t r a t t a di decidere 
sul la d i rez ione di Comu­
ni e Province per il 
p ross imo qu inquenn io . 
In v i r tù dei nuovi pote­
ri da essi acquis i t i . Co­
m u n i e Province posso­
no d a r e u n c o n t r i b u t o 
i m p o r t a n t e per affron­
t a r e i d r a m m a t i c i pro­

blemi dei lavora tor i e 
del popolo, dal l 'occupa­
zione alla r ipresa econo­
mica . da l l ' agr ico l tu ra al­
la r inasc i ta meridiona­
le. dal la scuola alla ca­
sa. 
Elet tr ici , e let tor i , da r e il 
voto ai comunis t i signi­
fica da re consenso e for­
za al p a r t i t o più uni ta­
rio. significa sp ingere a-
van t i la l inea della col­
laborazione e del la con 
cordia democra t i ca , si-
enifica cooperare a seon 
fingere la res is tenza e 1' 
ost i l i tà di q u a n t i vorreb 
bero r icacciare ind ie t ro 
il processo u n i t a r i o e 
quindi t u t t a la s i t ua / i o 
ne del Pae.se 

CI li operai , i l avo ra to 
ri. le donne , i giovani 
tu t t i i c i t t ad in i s e n t a n o 
il valore di ques to voto. 
s ' impegn ino a vo ta re e 
a far vo ta re perché dal 
le u r n e esca un risulta­
to che agisca nel senso 
del r i n n o v a m e n t o e del 
progresso. Ogni disper­
s ione di suffragi su pie 
cole l iste locali pr ive di 
prospet t ive , prive di se­
ri p rog rammi , spesso del 
t u t t o prive di idee, vuol 
d i re sp recare il p ropr io 
voto. T conserva tor i e 1 
reaz ionar i , i cor ro t t i e l 
co r ru t to r i , gli specula to­
ri. i fascisti , i t e r ror i s t i . 
i nemici della Repubbli­
ca t e m o n o u n a cosa so­
la : il successo del PCI . 
l ' a f fermazione dei co­
muni s t i . E' il voto al PCI 
quello che con t a e c h e 
dec ide : per nuove con­
quis te d e m o c r a t i c h e e 
social i , per il r i s a n a m e n ­
to del Paese , per la scon­
fitta del t e r ror i smo cri­
m i n a l e . per a m m i n i s t r a ­
zioni serie e ones te , al 
servizio del popolo. 

IL P A R T I T O 
COMUNISTA ITALIANO 

La DC riconosce in esso un « testamento politico » 

Pubblicato il discorso con cui Moro 
sostenne la politica di solidarietà 

Rimasto finora inedito, fu determinante nell'orientare la DC a favore della costituzione di 
una larga maggioranza - Nei prossimi giorni la nomina del nuovo ministro degli Interni 

ROMA — E' arrivata l'ora 
del « gran regista ». ma l'ini­
zio. per chi non apprezza i 
sottili disumilo, è Malo de 
bidente. Ovidio Ijcfcbvrc fvr 
la prima volta si e -<? Kn » 
davanti ai giudici a r<ice«>n 
tare la «sua venta » sul cas j 
Lockheed: ha parlato por dee 
ore senza interruzione -i <li 
spetto della sua dcbolezz* e 
del MIO stato fisico, ma ' u n 
ha detto nulla di clamoroso 
Da lui v attende di .-.«ir» 
scerc i nomi dei corrotti. .li 
coloro clic hanno preso le 
tangenti per gli Hercules, ol 
tre un miliardo. Ma intorno 
a questi nomi Ovidio ha ron 
/a to a lungo senza mai prò 
nunciarli. Qua e là è scm 
brato di cogliere qualche ac­
cenno più preciso alle re 
• p o t a b i l i t à degli c \ ministri 
della Difesa e in una occa.sio 

ne egli M è -spinto anche a del 
tare a verbale una formula 
CIH.- .suona come conferma del­
le accaso .i Tanassi. E* .stato 
quando ha ribadito la validità 
del famoso memoriale, fatto 
pervenire al sostituto procura­
tore Martella, attraverso il 
MIO legale, nel quale si af­
ferma che egli per due volte 
si recò al ministero per con­
segnare il denaro della cor­
ruzione. 

Dunque tutto lascia credere 
che l'imputato, quando sarà 
interrogato dai commissari 
d'accusa (che hanno ma pre­
parato circa duecento doman­
de) e dai giudici, ripoterà le 
accuso all'esponente socialde­
mocratico e al suo segreta­
rio. Bruno Palmiotti. Tanassi 
era infatti ministro nel pe­
riodo in cui. secondo Lefeb­
vre. egli si recò al ministero 

per pagare le tangenti. Tut 
tavia bisognerà attendere il 
prosieguo dell' interrogatorio. 
martedì prossimo, per avere 
delle conferme. 

Invece su altri due punti 
la strategia difensiva di Ovi 
dio I-eTobvre sembra chiara 
sin da queste prime battute: 
il tentativo di apparire come 
vittima di una situazione. 
« costretto > a pagare le tati 
genti per vendere gh Hercu­
les: la riaffermazione che 1' 
acquisto di quegli aerei fu un 
affare per il governo i ta iano. 

Su questo punto « il telegra­
fista dello scandalo » (co^ì fu 
definito Ovidio) si è dilur. 
gato già ieri. Sul primo in­
vece Ita fatto solo degli ac­
cenni. ma estremamente si­
gnificativi. Egli ha un inte­
resse processuale nel soste­
nere tale tesi: perchè, se do­
vesse essere accolta questa 

versione del «costringimen­
to ». dovrebbe cadere l'ac­
cusa di corruzione e si do­
vrebbe passare all 'accusa di 
concussione. Reato che può 
essere attribuito solo a fun­
zionari pubblici. In soldoni la 
tesi di I-efebvre. se si è ca­
pito bone che cosa ha voluto 
dire ieri tra le righe della 
sua deposizione, è questa: è 
vero, ho portato i soldi al 
ministro della Difesa, ma non 
per corromperlo: era lui che 
pretendeva una tangente per 
apporre la firma sotto il con­
tratto che era già stato ap­
provato dagli organi tecnici. 

Vediamo i passi più inte­
ressanti di questo primo «con­
tatto » con i giudici. Ovidio si 
è seduto davanti alla corte. 
che prima brevemente aveva 
concluso l'interrogatorio di 
Duilio Fanali, ex capo di 
Stato maggiore dell'aeronau­

tica. alle 10.20. Le prime pa­
role sono stato quasi un bi 
sbiglio: « Chiedo il permesso 
di consultare gli appunti per­
chè confesso che non sono 
abituato a parlare in pub 
blico >. E questa è verità: 
egli era abituato ai salotti 
della jet society e alle mo­
quette dogli uffici di rango 
e i suoi interlocutori ci te 
novano molto alla * riserva­
tezza ». Poi. man mano che 
procedeva nell'esposizione. la 
voce si è la t ta più ferma 
e alla fine ha anche rifiu­
tato una sospensione propo­
sta dal presidente. 

La deposizione vera e pro­
pria è iniziata con una giu­
stificazione: « Vorrei dire per 
che non venni prima e spon-

; Paolo Gambescia 
I (Segue in penultima) 

ROMA — L'attuale gruppo di­
rigente democristiano — co­
me è apparso anche dall'in­
tervista televisiva di Zacca-
gnini — è deciso a rivendi­
care la piena attualità poli­
tica della complessa eredità 
di Moro. K per tagliar cor­
to nei confronti dei tentativi 
di relegare in una nicchia 
senza peso e senza specifici­
tà politica il ricordo del lea­
der assassinato, ha voluto 
pubblicare subito il testo ste­
nografico dell'ultimo suo di­
scorso, rimasto finora inedi­
to. dando ad esso il valore 
di una sintesi autentica della 
« linea Moro » e nello stesso 
tempo il significato (così 
scrive, presentandolo, la ri­
vista democristiana La Di­
scussione) di un « testamen­
to polUÌCO ». 

L'intervento venne pronun­
ciato da Moro il 28 febbraio. 
a poco più di due settimane 
dal tragico rapimento di via 
Fani, e concluse una temjx--
stosa assemblea dei parla­
mentari democristiani, chia­
mati ad esprimersi sulla so 
Iuzione da dare alla crisi del 
governo della « non sfiducia ». 
Le resistenze alla costituzio­
ne della larga maggioranza 
erano agguerrite, all'interno 
della DC. e il discorso di 
Moni risulta quindi rivolto a 
convincere i recalcitranti. 
Essenzialmente. con due di­
versi tipi di argomenti. Pri­
ma di tutto, attraverso un'a­
nalisi fredda e realistica del­
la situazione, dalla quale ac­
quista ancora una volta ri­
salto la sensibilità e l'acu­
tezza di visione del leader 
scomparso. Poi con l'invito 
insistito (che è pure una ca­
ratteristica dell'opera di gui-

i ria di Moro) all'unità della 
DC. una « unità ad ogni co­
sto >. 

I,a conclusione politica del­
l'ultimo discorso di Moro è 
già nota, poiché apparve in 
alcuni parziali resoconti: si 
era creata una situazione ta­
le. sostenne il presidente del­
la DC. per cui risultava indi­
spensabile il passaggio dalle 
"astensioni" alle "adesioni". 

| Da qui l'indicazione della 
maggioranza con gli altri par­
titi. ivi compreso il PCI. co­
me unica alternativa allo 
scontro elettorale anticipato. 

Vivo e interessante è l'esa­
me dello stato di cose deter­
minatosi con il 20 giugno e il 
conseguente cambiamento dei 
rapporti di forza. I vincitori 
del confronto elettorale (ec­
co il giudizio di Moro) era­
no stati due. non uno soltan­
to. E il risultato metteva in 
condizione tanto la DC Quan­

to il PCI di paralizzare l'in­
terlocutore. Occorreva dun­
que i tifi certo spirito co­
struttivo per ricercare se tra 
queste forze, in particolare 
tra queste due forze antiteti­
che. alternatile, della tradi­
zione italiana, vi potesse es­
sere qualche punto di con­
vergenza, per lo meno su al­
cune cose: se vi fosse l'inte­
resse a capirsi reciprocamen­
te intorno ai modi di soluzio­
ne di alcuni problemi del pae­
se ». Da questa esigenza era 
nata l'esperienza delle asten­
sioni. durata un anno e mez­
zo. Ma al di là di questa for­
mula vi e comunque 1.» ne­
cessità di procedere su di un 
terreno « nuovo e più espo­
sto /•. 

« // terreno ntioco e più 
esposto — cosi affermava il 
leader de —. si. cari amici, 

ma in questo terreno nuovo e 
più esposto ci stiamo già 
dentro ». <r Ci stiamo, in mez­
zo agli altri, nella vita so­
ciale, ci stiamo nei sindacati. 
ci stiamo nelle associazioni 
civili, ci stiamo negli organi­
smi culturali, ci stiamo nel­
le innumerevoli tavole ro­
tonde ». Nei confronti del 
PCI Moro riprendeva anche 
argomenti già sviluppati in 
altre occasioni, come quello 
che riguarda la politica este­
ra (non la politica estera in 
sé. ma il fatto che l'opinione 
pubblica prevalente in altri 
paesi costituisce un « dato og­
gettivo !>). o quello che Ta ri­
salire le diffidenze a una 
* insufficiente esperienza vis 
stita ". 

Tuttavia. Moro sosteneva 
che al nuovo passo .si doveva 
andare, dato clic la situazione 

del Paese non consentiva il 
gioco tradizionale tra maggio­
ranza e opposi/ione. E parla­
va di « emergenza politica •>-
e di « emergenza economica *. 
* Ma immaginate voi, cori 
amici — chiedeva rivolto ai 
parlamentari del proprio par­
tito —. che cosa accadrebbe 
in Italia, in questo momento. 
in questo momento storico. <n 

fosse condotta fino in fondi 
la logica della opposizione. da 
chiunque essa fosse condoli-i. 
da noi o da altri; se qued » 
Paese dalla passionalità con­
tinua e dalle strutture fraj 'i. 
fosse messo ogni giorno iì''i 
prova di una opposizione co'i 
dotta fino m fondo'.' ». 

Il discorso di Moro — coni*-
{ abbiamo dotto — costituì uno 

dei punti decisivi di svolta 
! della crisi. I.'oppo-'/ionc all' 

i (Segue in penultima) 

insieme 
C E C'ERA ancora qual-

cuno. non prcqiudizial-
mente condizionato da 
egoismi di classe, ti qua­
le tuttora dubitasse detta 
opportunità, anzi della ne­
cessità. di dare al Paese 
una direzione piritica uni­
taria come quella che l'at­
tuale maggi ììunzu aover-
nativa può esprimere, spe­
riamo clic abbia assistito 
l'altro ieri sera alla « Tri­
buna politica » della qua­
le sono stati protagonisti 
il segretario generale del 
nostro partito, on. Berlin­
guer. e il segretario poli­
tico della Democrazia cri­
stiana, on. Zaccaqnmi, in­
terrogati con attenta e ri­
guardosa bravura il pri­
mo da Eugenio Scalfari e 
da Gianfranco Piazzrst e 
il secondo da Arrigo Levi 
e da Pirro Ottone. 

Berlinguer e Zaccagni-
ni sono comparsi e han­
no parlato separatamente 
(come al solito, ha con 
eluso la K Tribuna » ti se­
gretario del partito mag­
giore). ma noi. ora. li ri­
cordiamo insieme perche 
mai t punti di usta espres 
si dai rappresentanti dt 
due partiti diverbi, che 
non pensano affatto a 
confondersi, ci sono sem­
brati integrarsi con mag­
giore e più spontanea chia­
rezza. Quella dell'altra se­
ra è risultata, insomma. 
una manifestazione armo 
mca. come i due atti. 
strettamente legati, di un 
unico dramma inteso a 
un solo e ugualmente sen­
tito /male: la salvezza e 

la rinascita democratica 
di un Paese, del quale ncs 
suno dei due protagonisti 
ha inoltrato neppure per 
un momento di sentirsi 
rappresentante prn tlcgiato 
o maggiore. E non lianno 
mai dato l'impressione di 
credersi chiamati al loro 
compito da soli: la pre­
senza di altre forze demo­
cratiche. accanto a loro 
e con loro, non à mai sta­
ta dimenticata. Possiamo 
ben dire che quella di gio 
vedi è stata le serata del­
l'unità e della continuila 
Xon una riseria, da parte 
dt nessuno dei due. e sta 
ta espressa sulla necessità 
di seguitare a lavorare m 
sicme. non una reticenza 
E" slata forse la prima 
volta che non abbiamo 
mai <e.ntito utarc un ver­
bo al condizionate. 

Xci due intervistati et 
è persino sembrato che la 
commozione dell'ora foss? 
parimenti protonda. Me 
no appart'cenle nel coni 
pagno Berlinguer, con le 
<-uc risposte più brei i e 
più asciutte: pni aiicrtibi 
le nell'on Zaccaanim. in 
una a stento trattenuta 
trepidazione del suo dire 
Ma noi crediamo di a-
vere visto l'altra sera 
i senza con ciò tolere 
minimamente diminuite 
nessuno) i due soli uo­
mini che in questo mo­
mento. anche per le gran­
di forze di cui sono alla 
guida, possono portare 
l'Italia a definitivamente 
ritrovarsi. 

Fortebraccio 

Rapina e 
sparatoria 
a Venezia: 
muore un 
bandito 

Tragico assalto in ban 
L I ieri a Vi nez.a e suctes 
sivo scontro a fuoco (lei 
banditi coi la polizia, su-
b.to accorsa. Al termine 
della sparatori.i in Lacu­
na. URO dei rapinatori. Sil­
vano Maistrelln. noto con 
ì! soprannome di ^Koriss» 
p.u volte eva-o dal carce­
re. è rimasto ucciso. Mai-
strollo, i r . " 'me ad altri 
due band.ti t r a ciunto ne: 
pressi della banca a bor 
do di un barellino. Dopo 
aver portato a termine il 
colpo c!ie aveva fruttato 
trtnta milioni, i tre erano 
fuciliti, subito inseguiti d i 
due motoscafi della poli 
j a. Ne nasceva una spa 
ratoria nel corso della 
quale * K<x i-s » rimaneva 
ferito a morto. I n o dei ra­
pinatori veniva poi cattu 
rato mentre :I terzo riti 
sciva a fuggire. Il giova 
ne tratto in arresto è fi-
Clio di un noto medico ge­
novese e da tempo era 
conosciuto dalla polizia 
perchè accusato e proces­
sato per traffico di droga. 

A PAGINA 5 

v . 

file:///anni
file:///estiti
file:///erdc
file:///entina
http://Pae.se

